
. I  

EDITORIALE 

La struttura dì questo numero ricalca quella del precedente: anche 
questa volta ci è sembrato opportuno riportare, nella rubrica <( attività dei 
settori di studio », gli Att i  della prima Tavola Rotonda su <( Estimo Na- 
vale e Nautico », tanto felicemente riuscita per freschezza dominale e 
speculativa sia delle Relazioni sia dei numerosi interventi e per la larga 
e attenta partecipazione di studiosi, tecnici, esperti nelle varie branche 
interessate. 

È stata, in effetti,  quella del 26 novembre 1988, un’intensa e pro- 
ficua giornata d i  lavoro, favorita dall’eccezionalità della sede e dalla 
squisita ospitalità ricevuta dall’dccodemia Ngvale di Livorno, come più 
diffusamente viene detto a suo luogo. 

L’auspicio, che ci piace ripetere pure in questa occasione, è che a 
questa seguano altre Tauole Rotonde in modo da potere dare corpo, con 
pacata, attenta sistematicità ad un insieme organico e rigoroso dì con- 
tributi concreti e d i  approfondimenti dottrinali. 

Fine ultimo di siffatto non facile lavoro sì configura nella motivata 
aspirazione che la dottrina esimativa possa affermarsi con il necessario 
rigore e pratico riconoscimento anche in questo complesso e dinamico 
settore economico. 

Come preannuciao più volte, si è tenuto poi a Milano il 30 marzo se. 
il X I X  Incontro su << La valutazione del danno ambientale >> che ha avuto 
un successo oltre ogni aspettativa; di ciò gran merito va agli amici di 
Milano, e al prof. Polelli in particolare. Più avanti è riportato un attento 
seppure breve resoconto dei lavori; gli Atti di  questo Incontro sono in 
preparazione e nutriamo la speranza che in pochi mesi possano essere 
distribuiti ai soci ed agli interessati. 

Piace sottolineare altresì con sincera soddisfazione che si lavora già 
con solerte impegno e ammirevole cura alla preparazione del X X  Incon- 
tro che sì terrà presumibilmente verso la fine del mese dì marzo 1990 
a Bari e che tratterà un tema dì grande attualità e sopratutto di futuro 
impegno economico, tecnico, sociale e politico, quello della valutazione 
dell’uso delle acque. Tutto lascia così prevedere che il prof. G i tan i  e 
la sua équipe consentiranno a soci ed invitati dì celebrare la data in modo 
adeguato e signorile, senza alcunché dì superfluo, com’è nella tradizione 
del Centro. 

I l  fascicolo contiene diverse interessanti recensioni dì  lavori e con- 
tributi d i  alta qualificazione scientifica ed operativa predisposte dai dott.ri 
G. L.  Corinto e E. Marone nonché la consueta, attenta rubrica legislativa 
dovuta al dr. A. Aggio; l’attività legislativa oltre al settore <{ agricoltura >> 
interessa, per la prima volta, e con una notevole documentazione, il 
<( Catasto ». 
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Particolare menzione va fatta del contributo del prof. Ludwik Li- 
powski sul << mercato fondiario in Polonia », con la collaborazione di G. 
Franceschetti e di A. N .  Tomei deil’Università di  Padoua e riportato nella 
<< Rassegna Immobiliare D. Condividiamo appieno quanto nella presenta- 
zione del lavoro ha scritto il prof. Grillenzoni; formuliamo pure noi 
ogni sincero augurio all‘illustre collega perché possa procurarsi condizioni 
migliori di vita e di benessere, anche per i suoi, in un Paese lontano 
dove, mentre scriviamo, è forse già pervenuto. 

La rubrica << La didattica ed i suoi problemi >> va arricchendosi di 
contributi qualificati e interessanti. Vengono riportate << Le nostre osser- 
vazioni >> dei prof .  F .  Campus e R. Romiti a quanto scritto nel precedente 
numero sal recente esame di Estimo alla maturità tecnica agraria dalle 
colleghe G. Vita Finzi e A. Armanni nonché una successiva <<Nota >> 
della stessa Vita Finzi. Vi  è, poi, un buon contributo, chiaro e concreto, 
della profssa E .  Ottolenghi Vita Finzi su << La formazione professionale 
oggi >>. 

Questo argomento ed anche il precedente sono all’evidenza di indub- 
bio interesse e attualità; vorremmo sperare che altri colleghi intervengano 
perché meritano ulteriori approfondimenti, come pure altri temi che in- 
teressano in particolare gli aspetti innovatori della didattica, anche a 
livello universitario, sui quali vi sono tuttora molte perplessità e incertezze. 

Nella << Storiografia dell’Estimo >> pubblichiamo un lavoro del prof. S. 
Di Fazio sulla valutazione dei fondi rustici in alcuni inediti dei Georgofili. 
S ì  tratta di una ricerca encomiabile e piena di interesse che ci auguriamo 
possa essere continuata; fin d’ora dichiariarno la piena disponibilità ad 
accoglierne i risultati in <( Aestimum >> in modo da offrire un quadro 
ndeguato del livello metodologiro e pratico al quale era pervenuta la 
nostra disciplina due secoli orsono. 

Tra le << Notizie e segnalarioni )> è riportata una sintesi, approfondita 
e concettuosa, ad opera del prof. A. Segale, del ColCoquio internazionale 
<< Metodi di valutazione nella pianificazione urbana e territoriale: teoria 
e casi di studio >> tenutasi, come è noto, a Napoli e a Capri nel 1988 e 
organizzato dal C.N.R. e dall’Istituto per la Residenza e le Infrastrutture 
Sociali di  Bari - I.R.I.S., che ha visto una larga e qualificata partecipazione 
d i  docenti e studiosi italiani e stranieri. 

Vi  è inoltre, un ampio, articolato commento - con accurati riferimenti 
storici all’attività svolta dalla sua costituzione ad oggi dal Centro in tema 
di  Estimo artistico - al recente ottimo volume del prof. S.C. Misseri, 
V.-Presidente del Centro, sopra la valutazione delle opere di arte, metodi 
e processi. 

Nella << Vita interna >> del Centro viene riportato, infine, un commosso 
ricordo, inviatoci dal prof. Iacoponi, che tanto ringraziamo, del caro 
amico, collega e socio Prof. Fr. Malacarne, di recente scomparso. 

Lo ricordiamo come uno dei soci più affezionati e partecipi alla attività 
del nostro Centro del cui Comitato Scientifico era stato illustre compo- 
nente e al quale ha recato contributi di indubbio valore, a tutti bene 
presenti. 

UGO SORBI 
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